
 

 
 

 

 

 

Progetto  

 

Propulsione  

Continua la sperimentazione a banco di Va-lentino1 presso il Dipartimento di Elettrica (DELET) 

dove è stato completato il banco di test che ospita sia il motore sia il nuovo inverter compatto.  

 

In particolare sono state effettuate le verifiche di potenza, rendimento e dissipazione termica.  

Sono state anche effettuate le prime prove con il nuovo inverter KCU prodotto da Magneti 

Marelli MotorSport, recentemente entrato tra gli Sponsor Tecnici dell’operazione.  

Il dispositivo ad elevate prestazioni è nato per installazione su vetture di F1, destinato al 

recupero di energia durante la fase di frenata ed erogazione di una coppia ausiliaria in 

accelerazione. Con il supporto dei tecnici Magneti Marelli è stato implementato un software di 

controllo ad anello di controllo in velocità. 
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E’ stato inoltre definito, ed in fase di costruzione, il sistema di raffreddamento a fluido 

dedicato all’elettronica di potenza (inverter) ed al motore stesso. 

Il 10 aprile sono state consegnate le 120 

batterie Kokam che verranno utilizzate 

per alimentare il propulsore durante la 

prima serie di voli di test previsti 

all’inizio del mese di giugno.  Il pacco 

batterie consente di accumulare oltre 

16kWh di energia, equivalente a circa ½ 

ora di autonomia in volo.    

 

 

E’ stato realizzato il castello motore per installare Va-lentino1 sull’Hanuman, con il quale 

verranno effettuare le prove del motore collegato all’elica presso gli stabilimenti della SICME 

Motori, entro la seconda 

settimana di maggio. 

Scopo dell’installazione sul 

dimostratore è di verificare la 

compatibilità degli impianti 

principali con la struttura di 

una fusoliera, anche in termini 

di sollecitazioni meccaniche e 

flussi d’aria per il 

raffreddamento al punto fisso. 

Questo banco prova avrà 

inoltre la caratteristica di 

consentirne la trasportabilità,  

con la sola esigenza di portare 

un’alimentazione in corrente 

continua a 400V (batterie o alimentazione raddrizzata da rete).   

 



 

 
 

 

Airframe  

CFM Air ha sviluppato il 

progetto esecutivo del 

sistema di imbarco delle 

batterie.  Per assicurare la 

modularità del sistema le 

108 batterie sono state 

raggruppate in 9 blocchi da 

12 elementi, contenuti in 

un apposito contenitore 

realizzato per 

termoformatura  di una 

lastra in ABS che garantirà 

anche un secondo livello di 

isolamento elettrico.  Tutti 

i blocchi saranno singolarmente estraibili con un sistema di connettori per elevata amperaggio.  

Tramite simulazione CAD è stato calcolato il bilanciamento che verrà verificato nei primi giorni 

di maggio direttamente tramite pesata del valivolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Il gruppo dei Tesisti coordinati dal Prof. Paolo Maggiore con il supporto della Altair Engineering 

ha iniziato a sviluppare l’analisi strutturale delle componenti, critiche utilizzando la suite di 

calcolo HyperWorks.   Per primo è stato analizzato il castello motore progettato per Va-

lentino1, nella configurazioni dei carichi completa (motore, inverter, carrello e radiatori) in 

diverse situazioni di manovra: atterraggio (n=4) e virata corretta (n=2.5).   Successivamente 

verrà rianalizzato lo stesso motore per consentire una successiva ottimizzazione strutturale. 

 

Avionica  

La REM di Ricco Claudio, sponsor tecnico del progetto, ha iniziato la predisposizione dei 

cablaggi elettrici di bordo dei due velivoli progettati da DigiSky.   Sono stati individuati ed 

approvvigionati i principali componenti sia passivi sia attivi che verranno utilizzati per la 

realizzazione del cablaggio.  Tra le particolarità che devono essere gestite vi è il cablaggio, 

realizzato in doppio isolamento, del DC BUS di bordo che dovrà trasferire la corrente di 150A 

alla tensione di 400V dalle batterie all’inverter passando attraverso i connettori di sgancio dei 

gruppi batterie, i due sezionatori manuali ed il dispositivo di protezione. 



 

 
 

 

E’ stato sperimentato a banco il gruppo di controllo per la ricarica dei 108 elementi che 

compongono il banco di batterie.   Gli elementi verranno caricati a gruppi di 12, con un 

alimentatore dedicato a corrente costante da 5A e circuiti di controllo del livello di carica.  Per 

consentire la carica con allacciamento ad una normale presa di corrente il tempo di ricarica 

previsto è di 8 ore. 

Per lo scopo la REM ha sviluppato un circuiti elettronico dedicato che è in corso di 

masterizzazione. 

 

 



 

 
 

 

Team 

Magneti Marelli MotorSport entra nel Team come Sponsor Tecnico del progetto. Magneti 

Marelli produce il nuovo inverter KCU. (vedi sopra). 

 

Eventi 

 

¶ In occasione del Convegno Affidabilità & Tecnologie 2009 tenutosi presso il lingotto è stato 

presentato il progetto con un intervento dal titolo "Dal volo sportivo alla ricerca innovativa 

in aeronautica" 

¶ Il prossimo 19 maggio alle ore 21.00 si terrà la serata di presentazione pubblica del 

progetto nell'ambito dell'iniziativa "martedì Sera della Stampa".  La conferenza indetta da 

Maurizio Cheli avrà titolo:  

"SkySpark" un grande progetto per il futuro, l' innovazione, l'ecologia e il territorio 

 


